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Intervista a Saigon con il ministro di Stato Nguyen Van Hieu 

Ricostruzione e unità del Vietnam 
obiettivi della politica del GRP 
«Dobbiamo trasformare un'economia dipendente in una economia indipendente»-Ora è possibile una pianificazione per l'in­
tero paese - Garantiti i rifornimenti di riso, malgrado ia situazione lasciata dal vecchio regime - Il problema della disoccupazione 

Dal nostro inviato 
SAIGON, giugno. 

Nguyen Van Hleu ha alle 
sue spalle una lunga carriera 
di rivoluzionarlo. Nato nel 
1922 a Camau, all'estremo sud 
del Vietnam, fin dal 1946 par­
tecipa alla lotta per la libe­
razione del suo paese prima 
nella clandestinità a Saigon e 
poi, dal 19S9, alla macchia e 
nelle zone liberate. Partecipa 
nel i960 alla formazione del 
PNL. viene eletto membro del 
Comitato centrale e dal 1962 
segretario generale e attual­
mente è membro del Presi-
dlum dal 1983, si occupa par­
ticolarmente di politica Inter­
nazionale, viene Inviato nel 
1988 come ambasciatore del 
PNL In Cambogia, in un 
momento particolarmente de­
licato nel rapporti fra 11 FNL 
e 11 governo di Slhanuk. Nel 
1973 è nominato ministro di 
Stato del GRP e In questa 
veste ne ha guidato la dele­
gazione alla conferenza bipar­
t i ta della Celle Saint Cloud. 

E' lui stesso a fornirci que­
sti cenni biografici, alla fine 
dell'Intervista accordataci as­
sieme al compagno Jean Émll 
Vidal. Inviato AtWHumanité. 
E' la prima volta dopo la 
liberazione di Saigon e di tut­
to 11 Sud Vietnam che un'al­
t a personalità del GRP con­
cede un'Intervista. Slamo al 
numero 7 del Viale Thong 
Nhut, sede della presidenza 
del consiglio della vecchia 
amministrazione, dove si sono 
Installati 1 servizi della presi­
denza del GRP. In uno del 
salotti del palazzo, attorno ad 
un paniere di frutti tropicali, 
Nguyen Van Hleu per oltre 
due ore ci ha parlato dei 
problemi e delle prospettive 
del Sud Vietnam, oggi. E' 
lui stesso che, girando t r a le 

mani il foglietto con le do­
mande che gli avevamo fatto 
pervenire, sceglie 11 primo ar­
gomento, l'economia. 

« Credo sia evidente per tut­
ti che 11 nemico ci lascia una 
pesante eredità, particolar­
mente sul plano economico. 
Vi cito un solo esemplo. Du­
rante 1 mesi di marzo e aprile 
i grandi borghesi di Saigon 
hanno ritirato dalle banche 
oltre ISO miliardi di piastre 
per comperare, è facile In­
dovinarlo, dollari e oro per 
fuggire». La conseguenza e 
stata una Inflazione galoppan­
te, 11 dollaro, che si cambia­
va ufficialmente contro 75S 
piastre, era salito fino a 4.000 
al mercato nero. « Voi potrete 
arrivare da eoli alla conclu­
sione —- continua il ministro 
— ohe prima di poter riapri­
re le banche è necessario 
esaminare a fondo 1 conti. E' 
un lavoro enorme. C'è un cer­
to numero di persone che ci 
chiede perché le banche non 
hanno aperto Immediata­
mente dopo la liberazione... 
Ma bisogna essere realisti... 
D'altra parte, sapete bene che 
presto riapriremo alcune ban­
che per la ripresa degli af­
fari». 

« Si parla molto — chiedia­
mo — della disoccupazione. 
Cosa può dirci di predio? ». 

«Era già un problema gra­
ve del Sud Vietnam, che la 
sconfitta del nemico ha reso 
ancora più acuto, visto che 
un milione e passa di soldati 
sono venuti ad ingrossare la 
massa del disoccupati. Posso 
dirvi che sui sette milioni di 
abitanti che vivono nelle città 
si può valutare a due milioni 
11 numero del disoccupati ». 

« Ma allora come nutrire 
tutte queste persone? Non esi­
ste un rischio grave di care­
stia? ». 

Un'economia dipendente 
« Il Sud Vietnam, che In al­

t r i tempi era un esportatore 
di riso, ha già conosciuto 
l'anno scorso cast di carestia. 
Noi dobbiamo affrontare que­
sto problema, ma posso dirvi 
ohe le riserve di riso sono suf­
ficienti per 1 bisogni della po­
polazione fino al prossimo 
raccolto. Su questo punto pos­
siamo essere soddisfatti, per­
ché prima il regime fantoc­
cio doveva importare del ri­
so, mezzo milione di tonnel­
late l'anno scorso, visto ohe 
noi controllavamo la maggior 
parte delle risate. Ma ora la 
circolazione del riso avviene 
regolarmente, prova ne 6 che 
11 governo ha fissato 11 prez­
zo del riso a 220 piastre al 
chilo, ma che sul mercato si 
può oggi comprare 11 riso per 
180 piastre. Tanto meglio I Ma, 
a parte questo, c'è stato, co­
me ben sapete, prima dell'In­
gresso delle truppe popolari 
In città, un enorme saccheg­
gio del beni pubblici. Gli sto­
ck» nel porto, le riserve di 
viveri sono state messe a 
sacco. E questo si aggiunse 
alle altre difficoltà». 

«Quali sono queste diffi­
coltà?». 

« La più grande è ohe noi 
ereditiamo un'economia com­
pletamente dipendente, un'e­
conomia neocotonlale. Le fab­
briche che attualmente fun­
zionano a 8algon sono Intera­
mente tributarle dall'estero 
per quanto riguarda l'energia 
e all'80 per quanto riguarda 
le materie prime. Ora slamo 
noi che dobbiamo trasforma­
re questa economia e farla 
diventare indipendente. Certo, 
non è cosa facile e ci vorrà 
del tempo, ma credo che arri­
veremo a risolvere tut to que­
sto, visto che abbiamo risor­
se importanti. Ora 11 Nord e 
il Sud sono uniti e debbo dir­
vi subito che è possibile piani­
ficare per l'Insieme del paese. 

Le due economie sono com­
plementari e ora nulla e nes­
suno ci Impedisce di fare quel 
che è profittevole per tu t ta 
la nazione vietnamita ». 

Nguyen Van Hleu evoca a 
questo punto le possibilità di 
sbocchi sul mercato Interna­
zionale socialista come eu 
quello capitalista, 11 che per­
metterà di meglio sfruttare 
le risorse del paese. 

« Quale è l'atteggiamento 
del GRP nel confronti delia 
borghesia nazionale? », chie­
diamo. 

« Noi slamo capaci di mobi­
litare tu t te le forze vive del 
paese per la ricostruzione 
comprese quelle della borane-
sia nazionale. Noi favoriamo 
e Incoraggiamo tutti 1 vietna­
miti che hanno del capitali 
e del mezzi di produzione cer­
che continuino a far funzio­
nare le loro fabbriche. E cre­
do che per certi settori della 
attività economica vi sono 
possibilità di uno sviluppo 
maggiore di quello conosciu­
to prima della liberazione. 
Questo perché 11 mercato del 
Sud Vietnam era Invaso dal 
prodotti importati mentre 
ora è questione di limitare 
certe Importazioni per pro­
teggere la produzione nazio­
nale. Questo non significa che 
noi chiuderemo le porte del 
Sud Vietnam. No. Al contra­
rlo, sapete bene che ora sono 
gli Stati Uniti che praticano 
un certo blocco net nostri 
confronti. Ma non fa nulla. 

II nostra orientamento è di 
utilizzare le materie prime del 
nostro paese e di continuare 
ad Importare ciò che è asso­
lutamente necessario. Favori­
remo anche l'esportazione, 
dunque 11 commercio con tutti 
1 paesi. Naturalmente, abbia­
mo bisogno di valuta per Im­
portare macchine e carbu­
rant i ». 

Sviluppare l'agricoltura 
« E, nei confronti degli stra­

nieri che hanno investito o 
vorranno investire nel Sud 
Vietnam come pensate dt o-
Tientare la vostra politica? ». 

« Noi pensiamo ad una coo­
pcrazione con I paesi stranie­
ri sulla base del rispetto del­
l'Indipendenza e dell'Interesse 
reciproco. E questo anche nel 
campo dello sfruttamento del­
le ricchezze del paese. Noi 
stiamo concretizzando tutto 
questo ed esaminando le 
modalità della ««operazione e 
anche con chi potremo coo­
perare. Abbiamo molte do­
mande da parte di un certo 
numero di paesi stranieri. Noi 
non ne ricettiamo nessuna di 
primo acchito. Slamo ader­
ti... Soltanto b i s c i a scegliere 
tra 1 partners quelli ohe ci of­
frono le migliori condWonl 
per il nostro interesse nazlo-
nate. Ma teniamo anche con­
to dei loro Interessi. E' sag­
gio utilizzare le possibilità 
tecniche e dt Investimento di 
certi paesi su una base nuo­
va che non sarà quella ac­
cettata dal fantocci ». 

« Un altro problema tra 
quelli che il regime rivolu­
zionario ha ereditato è quello 
del rifugiati, che del resto ha 
gravi risvolti economici e so­
ciali. Come agite in questo 
momento? ». 

«La nostra politica è quel­
la di favorire il ritorno del 
rifugiati al loro luoghi di ori­
gine e questo avviene ora In 
tutto 11 Sud Vietnam. Questa 
politica deriva dalla preoccu­
pazione di sviluppare l'agri, 
coltura che un tempo era pro­
spera. Oggi soltanto nel delta 
del Mccong vi è mozzo mi­
lione di ettari di terra incolta. 
Bisogna riprendere la coltura 
di questa t emi» . 

« f un problema che st le­

ga a quello della occupazio­
ne? ». 

« Certo, le risaie possono 
assorbire ciù di un milione 
di persone subito e con la 
messa a coltura di nuove ter­
re anche di più. Credo the 
tra qualche mese gli ex-conta-
dlnl saranno relnstallatt nelle 
loro terre. C'è da fare un la­
voro di educazione per alcuni 
di loro che si sono abituati 
alla vita cittadina. Non si 
t ra t ta soltanto di prendere 
misure amministrative, m» è 
necessario anche un lavoro 
politico In profondità» 

« E per quanto riguarda < 
soldati <tn vecchio realme? » 

« Possiamo inglobarlo nel 
problema precedente. 1 solda­
ti del governo fantoccio 
erano In maggioranza di ori­
gine contadina. E' gente che 
veniva incorporata di torza e 
non soldati di mestiere. Il lo­
ro «Inserimento nella vita 
normale deriva dal carattere 
stesso della loro origine so­
ciale ». 

« E questo è vero sempre, 
in ogni coso'». 

« Noi consideriamo le fa­
miglie che hanno figli nel­
l'esercito savonese come vit­
tima sfortunate della politica 
di guerra del fantocci .Non 
c'è discriminazione nel loro 
confronti. Ce solo una Diccela 
minoranza di agenti del ne­
mico, certe persone che sono 
state strettamente legate ma­
terialmente o altrimenti al re­
gime neocolonialista. Non vi 
nascondo che celti elementi 
estremamente reazionari re­
stano nel paese, non si sono 
presentati alle autorità rivo­
luzionarle e certi conservano 
ancora le armi. Costoro sla­
mo costretti a reprimerli. Noi 
non possiamo tollerare cne 
continuino a compiere atti cri­

minali. SI tratta di alcuni alti 
ufficiali, o appartenenti ui 
corpi speciali di repressione, i 
più crudeli tra tutto l'appa­
rato di Thleu. Bisogna ag­
giungere che gli D3A conti­
nuano a mantenere un certo 
numero di agenti e cercano 
di Intervenire nel paese attra­
verso la CIA e 1 servizi se­
greti. Ma a parte il caso dt 
questi elementi noi stuellere­
mo minuziosamente come aiu­
tare gli ox-mlUtarl fantoccio 
perché possano trovare un la­
voro conveniente 

«E per quanto riguaraa i 
funzionari? ». 

« Noi cerchiamo ugual­
mente di relnserlrli nel nuovo 
apparato amministrativo, ma 
certamente un certo numero 
di servizi saranno puramente 
e semplicemente soppressi. 
Parlo del servizi di repres­
sione, della guerra psicologi­
ca del "ralllement" Disgra­
ziatamente, in questi settori 
dell'amministrazione I funzio­
nari erano molto numerost. 
Ma la nostra politica non è di 
mettere da parte tutti coloro 
che hanno collaborato con il 
vecchio regime, no, anche se 
forse non sarà possibile rias­
sorbire tutto il personale ple­
torico della vecchia ammi­
nistrazione. D'altra parte In­
coraggiamo gli intellettuali e 
I tecntcl ad apportare 11 loro 
contributo In tutti 1 campi ». 

«Questi sono i risvolti so­
ciali della concordia naziona­
le. Afa vi è un prossima pò-
litico: quello della terza for­
za? ». 

«Già certe personalità di 
quella che si chiamava la ter­
za componente politica han­
no apportato 11 loro contributo 
alla nuova società In varie at­
tività sociali e nelle organiz­
zazioni di massa». 

«AfoIM si preoccupano del 
problema della libertà di 
stampa. Quale sarà la vostra 
politica in questo campo? » 

«Per quanto riguarda la 
stampa, del giornali apparte­
nenti a privati usciranno mol­
to presto. Certo, noi chiedere­
mo loro un certo senso na­
zionale, che lavorino per Ja 
pace e l'indipendenza e la 
concordia nazionale. Non po­
tremo accettare una propa­
ganda a favore degli Imperia­
listi o di una politica reazio­
naria. Nello stesso senso agi­
remo per quanto riguarda la 
cultura più In generale e la 
creazione artistica». 

«Un'ultimo domanda. Molti 
si interrogano sulla riuniti-
cazione, t suoi tempi, le sue 
modalità. Cosa ci potete dire 
a questo proposito? ». 

« La rluniflcazlone del pae­
se è una delle aspirazio­
ni fondamentali del popolo 
vietnamita. Solo gli Impe­
rialisti ed 1 colonialisti 
hanno cercato di divìdere la 
nazione vietnamita e senza lo 
Intervento degli americani lì 
Vietnam sarebbe stato rjunlfl-
cuto nel 1996. Oggi, dopo la 
liberazione del Sud Vietnam, 
non esiste più nessun osta­
colo alla rluniflcazlone. che 
costituirà un logico sviluppo 
della nostra storia. Come no 
già detto, le economie del 
nord e del sud sono comple­
mentari, agricoltura qui e ric­
chezze minerarie al nord ed è 
possibile avere una pianifica­
zione unica fin da ora. E' nel­
l'interesse di tutto il popolo 
vietnamita avere un'economia 
unificata. Posso dirvi che se 
sul plano politico non vi è 
ancora rluniflcazlone formale, 
su altri plani esiste già un 
processo del tutto logico e 
normale che porta alla rea­
lizzazione dell'unità nazionale. 
II problema si pone In questi 
termini: noi desideriamo che 
la rtunlficazlone si faccia 11 
più rapidamente possibile Ma 
per questo bisogna tenere 
conto di certe realtà e di 
certe caratteristiche delle dif­
ferenti zone del Vietnam. Noi 
siamo tesi a far si ohe si 
creino rapidamente le condi­
zioni per la rluniflcazlone del 
paese ». 

Il colloquto è finito. Nguven 
Van Hleu, prima di congedar­
ci, tiene a ringraziare 1 nostri 
partiti Si rivolle prima al 
compagno àett'Humanité e 
poi dice- «Sono stato varie 
volte in Italia, ma irla prima 
di venire da voi sapevo che 
avevate un forte movimento 
di solidarietà con 11 nostro po­
polo, diretto dal PCI di cui 
abbiamo apprezzato l'attività 
per la formazione di un largo 
fronte di forze democratiche 
In tutto 11 paese Sottolineo in 
particolare 11 caso di Bologna, 
che è gemellata con la prò-
v'ncla di Quang Tri Prima 
della liberazione di Saigon so­
no passato da Qu»"H Tri Eb­
bene I dirigenti della provin­
cia e la popolazione sono sem­
pre molto Impressioniti dal'e 
testimonianze di solidarietà 
che vengono dall'Emilia VI 
chiedo di trasmettere 1 nostri 
sentimenti di riconoscenza al 
popolo italiano e al Partito 
comunista Italiano per questa 
solidarietà attiva Io penso 
che queste attività di soli­
darietà oer 11 Vietnam ootran-
no continuare oer apoortarcl 
l'aiuto necessario alla rico­
struzione del paese Voi ve­
dete ohe affrontiamo grandi 
difficoltà, che ereditiamo dal 
nemico Certo noi mobilitere­
mo 11 nostro popolo per que­
sto lavoro di ricostruzione, 
ma apprezziamo altamente 11 
sostegno e l'aiuto del popoli 
amici In primo luogo, sul 
plano politico, perché gli Sta­
ti Uniti continuano ad essere 
ostili nel confronti del no­
stro popolo, ma anche sul 
plano materiale, perché noi 
apprezziamo l'aiuto tecnico e 
scientifico e la cooperatone 
con I vostri paesi ». 

Massimo Loche 

Si è riunito il vertice tra PCF, PS e radicali 

Le sinistre francesi 
concordi nell'impegno 
a consolidare l'unità 

La riunione si è svolta in un clima di «simpatia e fiducia» - Tre ordini 
di proposte che saranno approfondite dal Comitato comune permanente 

Dal nostro corrispondente 

La cosmonauta sovietica Valantlna Tareshkova (a sinistra) prende parte alla Conferenza mondiale di Città del Massico 

Aperta a Città dei Messico una conferenza mondiale dell'ONU sulla condizione femminile 

Waldheim: «Violano i diritti umani 
le discriminazioni contro la donna» 
Un caloroso messaggio di Podgorni - Delegali di oltre cento paesi alla conferenza che durerà due settimane 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO. 19 

Il Segretario generale del-
'ONU Kurt Waldheim e il 
Presidente della repubblica 
Luis Echeverrla hanno aper­
to oggi a Città del Messico ì 
lavori della Conferenza mon­
diale per l'anno Internaziona­
le della donna, promossa dal­
le Nazioni Unite. Vi partecipa­
no migliala di delegati e di 
delegate provenienti da un 
centinaio di paesi. 

Waldheim ha sottolineato 
che la discriminazione nel 
confronti della donna è Ingiu­

sta, offende la dignità e vio­
la I diritti umani e inoltre 
« ha gravi conseguenze per lo 
sviluppo sociale ed economico 
delle nazioni » 

Quanto alle linee lungo le 
quali si svilupperà 11 dibattito 
è prevedibile, in base ai ma­
teriali già posti a disposizione 
della stampa, che esso vedrà 
da un lato schierati 1 paesi 
socialisti e del terzo mondo, e 
dall'altro 1 rappresentanti de­
gli Stati Uniti e del loro fian­
cheggiatori. I delegati del pri­
mo raggruppamento sostengo­
no che il problema dell'eman­
cipazione femminile è di na­

tura sociale ed economica e, 
pertanto pongono in evidenza 
come fattori irrinunciabili di 
progresso per la donna, e 
non solo per la donna, il di­
ritto all' autodeterminazione 
del popoli, l'indipendenza 
economica, il diritto al lavo­
ro, l'elevazione culturale delle 
masse, la partecipazione atti­
va alla vita politica, la lotta 
contro il razzismo e le altre 
discriminazioni sociali, Telimi-
nazione dello spreco causato 
dalle spese militari. Essi chie­
dono la creazione di un mon­
do più libero, più giusto, al 
cui interno la donna possa 

Un nuovo « affare » dello spionaggio americano 

Agenti USA «privati» controllano 
i telefoni dei dirigenti di Bonn 

AMBURGO, 19 
Nonostante l'ingiunzione di 

un tribunale che gli aveva 
vietato di pubblicare la tra­
scrizione di una telefonata in­
tercorsa fra 11 presidente del 
partilo cristiano democratico 
Helmut Kohl e 11 suo segre­
tario generale Kurt Bleden 
kopf, 11 settimanale Stern ri­
porta oggi nel suo ultimo nu­
mero li contenuto di tale con­
versazione e 1 due interessati 
hanno confermato l'esattezza 
di essa. 

Intanto il caso, che nella 
RFT sta avendo grande riso­
nanza, si è arricchito di nuovi 
sviluppi. Un servizio privato 
di Inrormazlonl che dice di 
avere I suoi uffici a Denver in 
Colorado In una lettera invia­
ta a Stern sostiene di aver 

Medaglia d'oro 
della Repubblica 

cecoslovacca 
a partigiani 

italiani 
L'amba.*:iatorc della Re-

pubblica socialista cecoslovac­
ca dott. Ivan Rohal-Mkiv per 
incarico del Comitato centra­
le del Fronte nazionale e del 
Comitato centrale del Parti­
to comunista cecoslovacco 
ha assegnato la medaglia del 
Trentennale della Liberazio­
ne a un gruppo di partisi». 
ni italiani come riconosci­
mento a tutta la Resistenza 
italiana per il contributo da­
to alla lotta contro 11 nazi­
fascismo e per la pace. 

Hanno ricevuto la medaglia 
! partigiani: Arrigo Boldrinl, 
Giovanni Bottonelli, Giovan­
ni Aglietto, Giovanni Serban-
dini, Carlo Venegoni, Bono­
mo Tomlnez, Nella Marcelli-
no. Tullio Slgnorazzl La ce­
rimonia che ha avuto luogo 
all'ambasciata della Repub­
blica socialista cecoslovacca 
a Roma t.1 è svolta in un cli­
ma di fraternità e di amici­
zia riconfermando 11 comune 
Impegno antllasctsta per U 
distensione internazionale e 
per 11 progresso del popoli 

ragione di credere che uno 
del suol agenti abbia divulga­
to la trascrizione della con­
versazione cne venne a suo 
tempo Intercettata. 

Il mittente, di cui non vie­
ne rivelata l'Identità, dice che 
11 succitato servizio è formato 
da « ex appartenenti a diver­
si servizi di miormazlonl non­
ché di specialisti di armi al­
tamente qualificati e di esper­
ti elettronici. » I clienti pa­
gano un milione e 300 lire al 
mese per ogni telefono con­
trollato. L'agenzia spionistica 
opera In 14 paesi fuori degli 
Stati Uniti. La maggior parte 
del suol agenti In Germania 
occidentale sarebbe costituita 
da civili americani che lavo­
rano per unità statunitensi 
stanziate nella Repubblica fe­
derale che si dedicano all'nt 
tlvltà d'informatori nel rita­
gli di tempo. 

E' superfluo sottolineare che 
con ogni probabilità si tratta 
di un servizio di spionaggio 
telefonico che la CIA ha per 
r-osl dlie a^palta 'o a un'agen 
zia privata o presunta tale 
O meglio è una delle attività 
di spionaggio che — trattan­

dosi di un terreno pericoloso 
quale l'Intercettazione del te­
lefoni di alte personalità poli­
tiche di un paese straniero — 
la CIA preferisce far svolgere 
da propri agenti camuffati 
da spie private, che danno 
alla ioro attività un caratte­
re commerciale. L'autore della 
lettera rivela Inoltre che la 
organizzazione in questione 
tiene attualmente sotto con­
trollo nella RFT 41 telefoni, 
con un sistema tecnico che 
rende inutile l'Intercettazione. 

Stern scrive infine che l'au­
tore delia lettera ha descritto 
l'acquirente della registrazio­
ne della famosa conversazio­
ne intercorsa fra 1 due leader* 
del partito cristiano democra­
tico come « una personalità 
eminente » e accenna alla pos 
sibiliti che non siano state 
prese tutte le precauzioni nel 
mettere al sicuro 11 materiale 
raccolto. « La possibilità che 
una persona non autorizzata 
possa accedere al contenuto 
delle registrazioni non può es­
sere esclusa, date le circostan­
ze », conclude 11 funzionarlo 
del servizio spionistico di 
Denver. 

Direttore 
LUCA PA VOLI NI 

una iwiur*-
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dimuire esponibile 
Antonio DI Mauro 
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realizzare se stessa, nella più 
com Dieta eguaglianza con 
l'uomo 

I delegati degli Stati Uniti 
seguiti da quelli dei paesi 
fiancheggiatori, nonché alcu­
ni movimenti femministi, con 
una visione volutamente limi­
tata, rispondente a ben preci­
si anche se Inconfessa ti ob­
biettivi politici, riconducono 
11 problema della donna ad 
una lacerante quanto frenan­
te contrapposizione tra «ma­
schio e femmina ». 

I! presidente messicano 
Echeverrla nel suo solenne di­
scorso ha accusato 1 sosteni­
tori di questa seconda tesi di 
malafede, e di tentare di di­
stogliere, dirigendola stru­
mentalmente su fals^ proble­
mi, l'attenzione pubblica da 
quelli che sono i nodi veri e 
irrisolti dell'umanità. Da voci 
confermate In ambienti politi­
ci e diplomatici messicani, con 
questa azione in difesa del di­
ritti del popoli Echeverrla ha 
posto ufficiosamente la pro­
pria candidatura come succes­
sore al segretario delle Na­
zioni Unite Kurt Waldheim 1! 
cui mandato scadrà nel 1977. 

Alla conferenza è giunto, fra 
gli altri, un caloroso messag­
gio del presidente del Presi-
dlum del Soviet Supremo, Pod­
gorni, il quale afferma fra 
l'altro che « la proclamazione 
del 1975 come anno intema­
zionale della dorma viene con­
siderata nell'URSS come una 
importante azione Internazio­
nale che costituisce la testi­
monianza dell'ampio ricono­
scimento del ruolo e delle re­
sponsabilità della donna nella 
società, del suo crescente con 
tributo alla lotta per la pace 
e la cooperazlone internazio­
nale » 

Dopo aver ricordato le con 
qulste delle masse femminili 
sovietiche dopo la rivoluzio­
ne d'Ottobre, Podgorni dichia­
ra. « Non vi sono dubbi che 
11 vostro forum rappresenta­
tivo, così come 11 prossimo 
Conirre"*so della pace che si 
terrà In ottobre a Berlino e 
sarà dedicato all'anno inter­
nazionale della donna, contri­
buiranno in grande misura ad 
attirare l'attenzione dei gover­
ni e della vasta opinione pub­
blica mondiale sul problemi 
Irrisolti della condizione fem­
minile nplla società E ciù è 
molto importante, poiché in 
molti paesi prosegue la digerì-
minatone dplle donne in vari 
settori Dinanzi alla conferen 

, za mondiale stanno Importan­
ti compiti per la messa- a pun­
to d1 raccomandazioni che con­
tribuiscano alla reaii7zazlone 
del nobili fini post) Alla ba­
se della decisione di Indire 
l'anno intemazionale della 
donna » 

Podgorni esprime quindi 
< la ferma "ertezza che li 
conferenza di Città del Mes 
slco imprimerà un impulso 
nuovo sia alla lotta per la 
emancipazione e la autentica 
piriti» della donna, sia alla 
ancora più ampia partecipa-
p'ene dell'opinione pubblica 
femminile alla soluzione del 
compiti storici del nostro tem­
po, connessi con il consolida-
monto della pace e della si­
curezza Internazionale, con il 
disarmo, ceri la liberazione ra-
/ledale e sociale di tutti 1 
popol' ,) 

Guido Manzone 

PARIGI, 19. 
Dopo etto m . » -i po.w .)'• 

che spesso aspre che hanno 
punteggiato il cammino del­
l'unione delle sinistre in Fran­
cia nel quadro della nuova si­
tuazione creata dalla vittoria 
di Glscard D'Estalng e dal-
l'approfondirsi progressivo 
della crisi del capitalismo. 1 
dirigenti delle tre formazio­
ni firmatarie dei programma 
comune si sono ritrovati que­
sta mattina per quell'incon­
tro di vertice che era stato 
proposto da Mitterrand alla 
fine delle « assise socialiste » 
del primi di maggio e che 
Marchais aveva accolto, pro­
ponendo anzi di allargare la 
tematica della discussione. 
Nella sede del partito radi 
cale si sono dunque Incon­
trati Georges Marchais, Paul 
Laurent, Roland Leroy, Jon 
Kanapa (citiamo solo 1 prin­
cipali dirigenti di alcune for­
mazioni! per 11 PCF, Mitter­
rand. Defferre, Mauroy, Ro-
card, Ester per 1! PS, Robert 
Fabre, Loncle, Blllleres per i 
radicali di sinistra. Al termi­
ne di tre ore di discussione 
«diretta e approfondita» sul­
la situazione politica e 1 rap­
porti tra i tre partiti, di­
scussione permeata da un cli­
ma di « simpat'a e & fidu­
cia», e stato pubblicato un 
comunicato nel quale viene 
riaffermato « l'attaccamento 
alla strategia di lotta e di 
unione per la vittoria del 
pr<-i""-amma comune » 

Sul plano pratico, per con­
solidare le basi della loro al­
leanza, 1 tre partiti hanno de­
ciso di affidare ai responsa­
bili del comitato permanente 
di collegamento 11 compito di 
preparare un dispositivo di 
lavoro e di studio centrato 
su tre problemi: 1) la crisi 
Internazionale del capitalismo 
e quella della società france­
se con le relative conseguen­
ze per tutti gli strati sociali 
(salariati, agricoltori, ceti me­
di); 2) 1 problemi dell'Euro­
pa, della sicurezza collettiva e 
della pace; 3) la difesa e l'al­
largamento delle libertà. Nel 
quadro di quest'ultimo pun­
to e stata approvata una di­
chiarazione concernente la 
radio e la televisione e la 
creazione di un comitato In­
caricato di far rispettare 11 
diritto all'Informazione radio­
televisiva, attraverso un con­
trollo del programmi Infor­
mativi, e per la denuncia pub­
blica degli abusi e delle even­
tuali distorsioni dell'Informa­
zione 

Secondo le notizie uscite 
fino a questo momento da 
fonte radicale, e che dunque 
riferiamo con riserva. Il di­
battito è stato In parte centra­
to sul punti di frizione esi­
stenti t ra comunisti e socia­
listi, dopo che 11 leader ra­
dicale Fabre aveva dichiara­
to di voler contribuire all'ap­
profondimento dell'unione pur 
rifiutando di entrare nel con­
fronto ideologico tra sociali­
sti e comunisti sulle finalità 
della società socialista. 

Marchais ha riproposto poi 
che 1 tre partiti presentino 
liste comuni per le elezioni 
municipali del 1976 In tutte 
le agglomerazioni superiori 
al 30 mila abitanti. I sociali­
sti esamineranno 11 proble­
ma in un « congresso straordi­
nario », ma fin d'ora si sono 
Impegnati a respingere qual­
siasi forma di alleanza con 1 
partiti centristi pur riservan­
dosi la possibilità, sulla ba­
se delie varie situazioni loca­
li, di presentare liste omo­
genee e anche di concludere 
alleanze unitarie nelle città 
Inferiori a) 30 mila abitanti. 

A giudizio di Fabre l'In­
contro ha permesso, in ogni 
caso, di chiarire molti punti 
controversi e di riavviare un 
dialogo più approfondito nel 
senso dell'unione e della coo­
perazlone. dialogo che sarà 
particolarmente curato e te­
nuto vivo dal comitato per­
manente di collegamento at­
traverso le sue proposte pra­
tiche alle direzioni del tre 
partiti. 

Tuttavia il bilancio acco­
modante di Fabre non e 
condiviso da altri. Secondo 
Mauroy. uno de) sagratali 
nazionali del Partito sociali­
sta, il dibattito è stato « ru­
de ». Quanto a George Mar­
chais. il PCF non ha ceduto 
su nessun punto e glud'ca 
spiacevole il fatto che 11 Par­
tito socla'ista non abb'a ac­
cettato le proposte comuni­
ste per le elezioni ammini­
s t r a t a? e contlinul. a propo­
sito del Portogallo, ad accu­
sare 11 PCF di non essere r! 
so?ttoso delle libertà ripren­
dendo in tal modo 1 t<*mi 
della borghesia e dell'anti­
comunismo 

Punti positivi e punti nega-
t'vl dunque, che potranno es­
sere meglio ch'ariti allorché 
si avranno commenti più am­
pi da parte del partiti In­
teressati. 

a. p. 

Don Juan 
bandito dal 

territorio spagnolo 
MADRID. 19 I 

Il redime franchista ha vie 
tato a Don Juan di Borbone, 
capo della famiglia reale spa­
lino a e padre de. prlnc'pe 
Juan Cirios, designato al tro 
no. di entrare nel territorio o 
nelle acque territoriali spa 
gnole 
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